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Mod. A2 PGZ

Scheda di presentazione progetto
del Piano Operativo Giovani (POG)

1. Codice Progetto

_2_ 20173SP

2. Titolo del progetto

CONSIGLIO COMUNALE DEI GIOVANI

3. Riferimenti del compilatore

Nome Alessandro 

Cognome Rigatti 

Recapito telefonico 3497821061 

Recapito e-mail alerig88@yahoo.it 

Funzione Referente Tecnico-Organizzativo 

4. Soggetto proponente
4.1 A quale tipologia di ente appartiene il soggetto proponente il progetto?

Comune

 Associazione (specificare tipologia) 

Comitato/gruppo organizzato locale

Gruppo informale

Cooperativa

Oratorio/Parrocchia

Comunità di Valle/Consorzio di Comuni

Istituto scolastico

Pro Loco

  X Altro (specificare)  Tavolo



Approvato con determinazione del dirigente n. 140 di data 2 dicembre 2011 -  di 2 12

5. Soggetto responsabile
5.1 A quale tipologia di ente appartiene il soggetto responsabile del progetto?

Comune

 Associazione (specificare tipologia) 

 X Comitato/gruppo organizzato locale

Cooperativa

Oratorio/Parrocchia

Comunità di Valle/Consorzio di Comuni

Istituto scolastico

Pro Loco

 Altro (specificare) 

5.2 Specificare la denominazione o la ragione sociale del soggetto responsabile

Comune di Cagnò

5.3 Specificare in quale Comune ha sede il soggetto responsabile

Comune di Cagnò

6. Collaborazioni
6.1 il soggetto responsabile prevede di collaborare attivamente con altri enti per questo progetto, anche in modo
informale?

X SI

NO
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6.2 Se si, con quale tipologia di soggetti?

 X Comune

 Associazione (specificare tipologia) 

Comitato/gruppo organizzato locale

Gruppo informale

Cooperativa

Oratorio/Parrocchia

Comunità di Valle/Consorzio di Comuni

Istituto scolastico

Pro Loco

 Altro (specificare) 

7. Durata del progetto
7.1 Qual è la durata del progetto?

X Annuale

Pluriennale

7.2 Quanto tempo è stato richiesto per la progettazione e quanto si prevede sarà necessario per attuare le fasi
successive? Riportate di seguito:

  Progettazione Data di inizio  09/01/2017 Data di fine  11/04/2017

  Organizzazione delle attività Data di inizio  12/04/2017 Data di fine  31/05/2017

  Realizzazione Data di inizio  01/06/2017 Data di fine  31/12/2017

  Valutazione Data di inizio  01/01/2018 Data di fine  31/01/2018

8. Luogo di svolgimento
8.1 Dove si svolge il progetto?

Comuni del Novella
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9 Ambiti di attività
9.1 In quale dei seguenti ambiti di attività ricade il progetto?

 X La formazione e la sensibilizzazione verso amministratori, genitori, animatori di realtà che interessano il mondo giovanile, operatori

economici ed altri, al fine di accrescere i livelli di responsabilizzazione delle categorie di cui sopra verso i giovani cittadini, in qualità di

figli ed utenti di servizi culturali, ricreativi o di altre attività

 X La sensibilizzazione alla partecipazione/appartenenza al proprio territorio ed all’assunzione di responsabilità sociale da parte dei

giovani, anche prevedendo momenti formativi residenziali strutturati sul modello dei campus

Attività di informazione, di indirizzo e di orientamento finalizzata a facilitare l’accesso alle opportunità offerte ai giovani ed a fornire prime risposte

a richieste che i giovani o le loro famiglie manifestano anche in maniera individuale nei vari ambiti esistenziali: scuola, lavoro, socialità

L’apertura ed il confronto con realtà giovanili nazionali ed europee attraverso scambi o iniziative, basati su progettualità reciproche

Laboratori che vedano protagonisti i giovani nel campo dell’arte, della creatività, della manualità e della riflessione sulle grandi questioni del

nostro tempo

Progetti che vedano il mondo giovanile protagonista nelle fasi di ideazione, gestione e realizzazione

Percorsi formativi finalizzati all’apprendimento di competenze di cittadinanza attiva, con particolare attenzione all’ambito delle tecnologie digitali

Dispositivi e interventi atti a promuovere il processo di transizione all’età adulta e l’autonomia dei giovani dal lavoro alla casa, dall’affettività alla

consapevolezza della propria identità sociale

10. Area tematica
10.1 In quale area tematica o macro settore di intervento si inserisce il progetto?

 X Cittadinanza attiva e volontariato

Arte, cultura e creatività

Musica e danza

Teatro, cinema e fotografia

Tecnologia e innovazione

Educazione e comunità

Sport, salute e benessere

Economia, ambiente e sostenibilità

Conoscere e confrontarsi con il mondo

 Altro (specificare) 
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11. Obiettivi generali: 
11.1 Quali sono gli obiettivi generali che il progetto si propone di raggiungere?
Obiettivi legati ai giovani

 X Promuovere l'ascolto come strumento di analisi dei bisogni

Promuovere la conoscenza e/o la valorizzazione dell'identità locale e del territorio

 X Favorire e sostenere il protagonismo e la partecipazione attiva

Sostenere la trasmissione di competenze di ideazione, progettazione e organizzazione di attività

 X Sostenere la formazione e/o l’educazione

Promuovere l’interculturalità e la multiculturalità

Sostenere l’orientamento scolastico o professionale

Sostenere la transizione all’età adulta

 Altro (specificare) 

Obiettivi legati agli adulti e alla comunità in generale

Favorire il dialogo inter-generazionale

Favorire la responsabilizzazione e la sensibilizzazione degli adulti verso i problemi e le necessità dei giovani

Supportare la genitorialità

Promuovere sinergie tra gli attori istituzionali del territorio (comune, scuole, etc.)

Promuovere sinergie tra gli attori non istituzionali del territorio (famiglie, associazioni, gruppi, etc.)

 Altro (specificare) 

12. Obiettivi specifici
12.1 Quali sono gli obiettivi specifici (rispetto a quelli generali definiti nel punto 11) che il progetto si propone di
raggiungere?

1 Dare vita ad uno strumento che possa avvicinare i giovani alla vita amministrativa locale dando loro voce circa problemi, proposte e opinioni. 

2 Creare uno strumento di interazione tra i giovani e gli amministratori dei Comuni del Novella, favorendo la loro responsabilizzazione e

sensibilizzazione verso il loro territorio e le sue necessità. 

3 Sostenere e favorire il processo di fusione dei comuni del Novella attraverso uno strumento che permetta di riunire voci diverse provenienti da

territori diversi. 

4  

5  
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13. Tipo di attività
13.1 Quali sono le attività principali che si prevede di realizzare con il progetto?

 X Corsi/interventi di formazione/laboratori/insegnamento di discipline - TEORIA

Corsi/interventi di formazione/laboratori/insegnamento di discipline - PRATICA

Dibattiti/incontri di discussione e confronto (su attualità, cultura…)

Eventi (convegni, concerti, ecc)

Visite a istituzioni / confonti - gemellaggi - scambi / campus

Animazione

Redazione giornalistica/Rivista

Diffusione / promozione informazioni sui giovani

  X Altro (specificare)  Votazioni.

14. Descrizione del progetto
14.1 Descrivere brevemente il contesto e i bisogni affrontati

Nel mese di maggio 2016 i 5 comuni del territorio della Terza Sponda sono stati chiamati a referendum per esprimersi a favore oppure no rispetto

alla fusione degli stessi comuni in un'unica realtà politico-amministrativa. Il referendum ha avuto esito postivo in tutti i comuni coinvolti ed è così

iniziato ufficialmente il processo di fusione nel nuovo comune di Novella.

La prossima tornata elettorale vedrà pertanto la formazione di un consiglio comunale unico formato da membri diversi provenienti dai 5 ex

comuni di Cagnò, Revò, Romallo, Cloz e Brez. Vi è la consapevolezza che un ruolo di primaria importanza per l'avvio del nuovo comune possa

essere giocato dai più giovani, al fianco di coloro che hanno invece una precedente esperienza amministrativa. Proprio anche grazie al Piano

Giovani il territorio negli ultimi anni si è sentito più unito e portatore di interessi comuni.

Al fine di favorire l'avvicinamento dei giovani all'attività amministrativa, in particolare a quella che caratterizzerà nei prossimi anni il neonato

comune, e al fine di aumentare in loro il senso di responsabilità e la sensibilità nei confronti del loro territorio e di tutte le problematiche ed

opportunità ad esso connesse, si è pensato di dare vita ad un Consiglio Comunale di Giovani. Esso deve essere nelle intenzioni lo strumento

privilegiato per permettere ai giovani di esprimere le loro idee, le loro richieste per essere poi riportate ai consigli comunali attuali, che avranno

l'impegno di prendere in carico le osservazioni emerse dagli incontri dei giovani.

Tale progetto prende le mosse dalle positive esperienze delle consulte, attivate ormai qualche anno fa in diverse aree del Trentino.
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14.2 Descrivere brevemente le attività da realizzare.

Il progetto si configura molto ambizioso per il Tavolo e le amministrazioni comunali in quanto mira a dare vita sul territorio di Novella ad una

nuova realtà che possa essere espressione democratica dei giovani, che possa rivelarsi uno strumento di raccolta, di analisi e di ascolto dei

bisogni dei giovani talvolta non presi in considerazione e nello stesso tempo un importante strumento di responsabilizzazione e sensibilizzazione

dei giovani verso il proprio territorio.

La realtà che si intende istituire è il Consiglio Comunale dei Giovani. Esso dovrebbe divenire lo strumento privilegiato in mano ai giovani per

interrogarsi e per formulare ai Consigli Comunali dei 5 paesi le loro proposte. Come si intende arrivare a questo strumento?

Nel mese di maggio il progetto prenderà avvio attraverso una prima azione che mira a rendere il Tavolo e gli amministratori locali consapevoli

dello strumento cui si intende dare vita. Questa fase sarà resa possibile grazie alla preziosa collaborazione del Forum Trentino della Pace. Nato

nel 1991, il Forum Trentino per la Pace e i diritti umani emerge dalla volontà del Consiglio Provinciale di Trento, che ha deciso di dotarsi di uno

strumento per mantenere vigile l’attenzione sulle tematiche legate alla pace, da osservare in modo critico, costante e problematizzante per

elaborare e ripensare interventi e normative. Diritti umani, solidarietà, cittadinanza attiva e responsabilità sono alcuni dei termini chiave che

guidano da anni le attività del Forum Trentino per la Pace e i diritti umani, organismo permanente fortemente voluto dal mondo politico per

mettere in rete e in relazione le diverse realtà che in Trentino si spendono quotidianamente per migliorare il proprio contesto di riferimento e i

territori con cui tessono quotidianamente relazioni e legami.

In questa prima fase si organizzeranno anche degli incontri con alcune attuali consulte trentine, o con chi in passato le ha fortemente volute, per

portare la loro testimonianza diretta di funzionamento e utilità. Nel giro di 4 incontri con gli amministratori si intendono definire i contorni entro cui

il Consiglio Comunale dei Giovani andrà ad istituirsi (finalità, rapporti con gli attuali e futuro consigli comunali, componenti politiche all'interno del

CCG, figure di supporto, target con diritto di voto, target dei candidabili...).

Dopo averne ben definito gli aspetti sopra elencati, presumibilmente nel mese di giugno, il progetto verrà presentato alla popolazione dei comuni

della Terza Sponda, nel corso di una serata pubblica, aperta in particolare ai giovani. L'intento è di avviare già in quell'occasione una campagna

di raccolta delle candidature dei giovani che procederà per circa un mese. Tutti i giovani di età compresa tra i 15 e i 25 anni potranno presentare

la loro candidatura presso gli uffici comunali dei rispettivi municipi. Una volta terminato il periodo di raccolta, che sarà incentivato attraverso la

promozione sul web, attraverso la mailing list, e attraverso i social network in particolare, i ragazzi candidati saranno invitati a seguire un

percorso di formazione seguito congiuntamente dal Forum Trentino della Pace e del Consorzio dei Comuni Trentini. ll primo appuntamento farà

incontrare i giovani candidati con il referente formatore del FTP, Riccardo Santoni. Solo dopo tale incontro prenderà avvio il corso vero e proprio,

di circa 20 ore, che verterà sulla storia dei comuni, sulla loro struttura giuridico-amministrativa, sui ruoli dei vari organi ma anche e soprattutto

sulla trasformazione che avverrà a partire dal 1° gennaio 2020 e che muterà enormemente la situazione attuale. Il costo del corso è pari a €

600,00

La formazione avverrà nel corso dei mesi estivi. Durante questo periodo i nomi dei candidati (circa 40) saranno resi pubblici attraverso una sorta

di 'manifesti elettorali' perchè nel mese di settembre (ottobre al più tardi) avverrà una vera e propria elezione. Tutti i giovani nella fascia di età

definita nel corso della prima azione del progetto si recheranno nei propri comuni, in un giorno stabilito, per esprimere fino ad un massimo di tre

preferenze tra i giovani candidati. Le persone più votate (anche in questo caso secondo il numero e i criteri individuati inizialmente) saranno parte

di diritto del CCG che a quel punto potrà cominciare la propria attività con l'individuazione delle cariche (presumibilmente di presidente e

vicepresidente).

Consapevoli che i giovani non possano essere lasciati totalmente soli in questo ruolo e altrettanto consapevoli dell'importanza che lo strumento

funzioni al meglio grazie ad una guida che favorisca la discussione, indirizzi le valutazioni e le scelte in maniera obiettiva, si è ritenuto opportuno

affiancare anche in questa fase un formatore del FTP che possa interamente seguire l'attività, e le riunioni in particolare, del Consiglio Comunale

dei Giovani. Tale facilitatore avrà il compito di stimolare la discussione e le decisioni, di sintetizzare in forma scritta quanto emerge nel corso delle

sedute del CCG. Le proposte che di volta in volta emergeranno dal dibattito saranno inoltrate da un referente del CCG ai 5 comuni del territorio e

al Piano Giovani, in quanto le osservazioni, le scelte o le proposte potranno anche essere prese in carico dal Tavolo del Piano Giovani in quanto

realtà preposta rispetto al tema delle politiche giovanili dei 5 comuni. Il CCG,ad esempio potrà presentare progetti al Tavolo chiedendone il

finanziamento.
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14.3 Descrivere brevemente i risultati attesi

[segue da 14.2] Le attività di valutazione previste ad inizio 2018 non comporteranno alcuna spesa.

14.3 

Il progetto riassume in sè diversi obiettivi che si intendono raggiungere.

In primo luogo vi è la necessità di creare spazi di discussione e di confronto per i giovani del territorio. Uno strumento ad hoc nelle loro mani può

significare una maggiore presa di responsabilità nei confronti del loro territorio e una crescita della sensibilità nei confronti delle necessità del

proprio territorio. Lo strumento del Consiglio Comunale dei Giovani può essere interessante per le amministrazioni e per il Tavolo per leggere e

raccogliere i bisogni reali del territorio espressi dai più giovani.

In secondo luogo, tra gli obiettivi attesi del progetto vi è anche quello di formare un gruppo di ragazzi sui temi legati all'amministrazione e alla

gestione del territorio.

Maturare in alcuni giovani la presa di coscienza che il bene pubblico appartenga a tutti indistintamente può contribuire a formare nuovi futuri

amministratori del nascente comune di Novella. Lo strumento del CCG può aiutare a maturare ancora di più la consapevolezza di essere parte di

un territorio unico chiamato sempre più a condividere spazi e risorse.

14.4 Abstract

Il Consiglio Comunale dei Giovani è lo strumento di democrazia in mano ai giovani tra i 15 e i 25 anni attraverso il quale gli stessi possano

esprimere le proprie proposte a favore del territorio e dei giovani in particolare. E' uno strumento che aiuta a traghettare i 5 comuni della Terza

Sponda verso il futuro Comune di Novella, che nascerà il 1° gennaio 2020, con lo scopo di maturare nei giovani la consapevolezza di

appartenere ad un territorio chiamato a condividere spazi e risorse.

15. Target
15.1 Chi e quanti sono gli "organizzatori" del progetto? 
Con "organizzatori" si intendono tutti coloro che verrano coinvolti nelle fasi di organizzazione: sono quindi coloro
che partecipano a ideazione, progettazione e realizzazione del progetto e che quindi acquisiranno competenze
organizzative e svolgono un ruolo da protagonisti.

Pre-adolescenti 11-14 anni (scuola secondaria di primo grado/ex scuola media)

Adolescenti 15-19 anni

Giovani 20-24 anni

Giovani 25-29 anni

Genitori con figli di età compresa tra gli 11 e i 29 anni

 X Altri adulti significativi (amministratori, animatori di realtà che interessano il mondo giovanile, operatori economici ed altri)

  X Altro (specificare)  Tavolo

 Numero organizzatori 15
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15.2 Chi e quanti sono i "partecipanti attivi" del progetto? 
Con "partecipanti attivi" si intendono tutti quelli che acquisiranno competenze prendendo parte al progetto

Pre-adolescenti 11-14 anni (scuola secondaria di primo grado/ex scuola media)

 X Adolescenti 15-19 anni

 X Giovani 20-24 anni

 X Giovani 25-29 anni

Genitori con figli di età compresa tra gli 11 e i 29 anni

Altri adulti significativi (amministratori, animatori di realtà che interessano il mondo giovanile, operatori economici ed altri)

 Altro (specificare) 

 Numero partecipanti attivi 40

15.3 Chi e quanti sono i "fruitori" (pubblico / spettatori) del progetto? 
Con "fruitori" si intendono tutti coloro che assisteranno ad un evento, una serata, una manifestazione, aperti al
pubblico

 X Tutta la cittadinanza

Pre-adolescenti 11-14 anni (scuola secondaria di primo grado/ex scuola media)

Adolescenti 15-19 anni

Giovani 20-24 anni

Giovani 25-29 anni

Genitori con figli di età compresa tra gli 11 e i 29 anni

Altri adulti significativi (amministratori, animatori di realtà che interessano il mondo giovanile, operatori economici ed altri)

 Altro (specificare) 

 Numero fruitori 3.650
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16. Promozione e comunicazione del progetto
16.1 Indicare le modalità tramite cui si prevede di diffondere le informazioni e le comunicazioni inerenti al progetto

Nessuna comunicazione prevista

 X Articoli su quotidiani, riviste, bollettini

 X Bacheche pubbliche

 X Cartelloni/manifesti/locandine/volantini

 X Eventi pubblici (conferenza stampa, serate ecc..)

Lettere cartacee

 X Passaparola

 X Strumenti informatici (E-mail, newsletter, Social Network, Blog..)

 X Telefonate / SMS

 Altro (specificare) 

17. Valutazione
17.1 Sono previsti strumenti di valutazione?

X SI

NO

17.2 Se sì, quali?

1 Confronto saltuario tra il Tavolo e il formatore del Consiglio Comunale dei Giovani. 

2 Confronto saltuario tra il Tavolo (o alcuni suoi rappresentanti) e il Consiglio Comunale dei Giovani stesso. 

3  

4  

5  
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€ Totale A: 1400,00

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€  250,00

€ 

€ 

€ 

€  550,00

€ 

€ 

€ 

€ 

€  600,00

€ 

€ 

€ 

importo

18. Piano finanziario del progetto
18.1 Spese previste

Voce di spesa

1. Affitto sale, spazi, locali

 2. Noleggio materiali e attrezzature (specificare) 

 3. Acquisto materiali specifici usurabili (specificare) 

 4. Compensi n.ore previsto  tariffa oraria  forfait  600

 4. Compensi n.ore previsto  tariffa oraria  forfait 

 4. Compensi n.ore previsto  tariffa oraria  forfait 

 4. Compensi n.ore previsto  tariffa oraria  forfait 

 4. Compensi n.ore previsto  tariffa oraria  forfait 

5. Pubblicità/promozione

6. Viaggi e spostamenti

7. Vitto e alloggio per i partecipanti ai progetti

8. Tasse / SIAE

 9. Rimborsi spese (specificare)  chilometrici

10. Assicurazione

 11. Altro 1 (specificare) 

 12. Altro 2 (specificare) 

 13. Altro 3 (specificare) 

 14. Altro 4 (specificare) 

15. Valorizzazione attività di volontariato
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€ Totale B: 0,00

€ 

€ 

€ 

€ 

importo

18.2 Incassi ed Entrate esterne al territorio previste

Voce di entrata

 1. Finanziamenti di Enti pubblici esterni al territorio di riferimento del PGZ (specificare quali) 

 2. Finanziamenti di soggetti privati esterni al territorio di riferimento del PGZ (specificare quali)  

3. Incassi da iscrizione

4. Incassi di vendita

 € DISAVANZO (Totale A – Totale B) 1400,00

€  200,00

importo

18.3 Entrate previste provenienti dal contesto del PGZ

Voce di entrata

 1. Finanziamenti di enti pubblici del territorio di riferimento del PGZ membri del Tavolo (specificare quali)  5 comuni del Novella

 € Totale: 700,00

€ 

€ 

€ 

€ 

€  500,00 2. Finanziamenti di enti pubblici del territorio di riferimento del PGZ non membri del Tavolo (specificare quali)   Bim Adige

 3. Finanziamenti di soggetti privati del territorio (specificare quali)  

4. Autofinanziamento

 5. Altro (specificare) 

 6. Altro (specificare) 

Disavanzo
Finanziamenti di Enti pubblici

membri del Tavolo
Entrate diverse Contributo PAT

€ 1400,00 € 200,00 € 500,00 € 700,00

percentuale sul disavanzo 14.2857 % 35.7143 % 50 %


